
REGIONE AUTONOMA  DELLA SARDEGNA

DELIBERAZIONE N.  21/33  DEL 8.4.2008

—————

Oggetto: Disciplinare dei distintivi di grado degli ufficiali e dei dirigenti del Corpo Forestale e
di Vigilanza Ambientale della Regione Sardegna.

L’Assessore della Difesa dell’Ambiente riferisce che, sin dall’istituzione del Corpo Forestale e di

Vigilanza Ambientale con L.R.  5 novembre 1985 n.  26 e successivi  provvedimenti  attuativi,  gli

ufficiali,  i  dirigenti  e  il  comandante,  a  differenza  del  restante  personale  (assistenti,  agenti,

sottufficiali), non hanno mai potuto utilizzare l’uniforme del Corpo.

La anomalia, peraltro unica in Italia dove tutti i corpi forestali regionali hanno da tempo disciplinato

l’uso delle uniformi per il personale apicale, è dovuta alla adozione di un provvedimento (il D.P.G.R.

n. 80/1990 e s.m.i.)  in cui si individuano gli  elementi di identificazione formale da apporre sulle

uniformi, quali i fregi, le mostreggiature, i gradi, solo per le guardie e i sottufficiali, rimandando a

successivi atti la parte relativa agli ufficiali e dirigenti; a ben 18 anni da quel provvedimento, dal

punto di  vista formale  e sostanziale questa situazione si  riverbera negativamente all’interno ed

all’esterno della struttura  del  C.F.V.A.,  che svolge anche attività di  polizia giudiziaria in  ambito

regionale, con competenze molto simili a quelle svolte dal Corpo Forestale dello Stato nel territorio

nazionale escluse le regioni a Statuto speciale.

Quanto appena affermato è di particolare evidenza nei rapporti tra il C.F.V.A. e le Forze di Polizia e

Autorità territoriali rappresentative di uffici statali, negli interventi operativi su eventi di competenza

istituzionale a cui il C.F.V.A. è tenuto o invitato a partecipare con propri ufficiali e dirigenti. 

Gli ambiti nei quali l’utilizzo dell’uniforme istituzionale è indispensabile sono sempre più numerosi e

significativi.  Essi  riguardano le attività di  polizia giudiziaria svolte da ufficiali  del  Corpo, spesso

delegate dalle Procure nell’ambito di indagini interforze; la partecipazione ad eventi e cerimonie

solenni  dove  si  è  chiamati  a  rappresentare  l’immagine  del  Corpo  Forestale  e  di  Vigilanza

Ambientale della Regione Sardegna; l’utilizzo di poligoni di tiro delle Forze Armate dello Stato; la

partecipazione a eventi pubblici di carattere informativo, divulgativo, scientifico e sperimentale.
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A questo  proposito  l’Assessore  menziona l’imminente  partecipazione  del  Corpo  Forestale  e  di

Vigilanza  Ambientale,  dal  14  al  19  aprile  2008  in  Gallura,  alla  esercitazione  internazionale

denominata FIRE 5, in preparazione del G8, che simulerà uno scenario di contrasto agli incendi a

livello nazionale ed europeo,  in cui  ogni  struttura operativa sarà contraddistinta –  nel  contesto

operativo – dai gradi, fregi, alamari, mostrine e quant’altro identifica con chiarezza i diversi ruoli e

competenze. Saranno infatti  presenti  militari  spagnoli  e  francesi  (unità  specialistiche nella lotta

contro gli incendi) in uniforme da campagna, i Vigili del Fuoco con i dirigenti che utilizzeranno le

uniformi e i gradi di riconoscimento, lo stesso Corpo Forestale dello Stato con propri ufficiali in

divisa.

L’Assessore chiarisce infine che l’uso dei distintivi di grado per gli ufficiali e i dirigenti del C.F.V.A.

ha avuto già l’approvazione del Rappresentante del Governo con atto n. prot. 3403/16.4.19 del 5

dicembre 1995, con riferimento alle denominazioni di tipo militare allora in uso presso il  Corpo

Forestale dello Stato; la nuova deliberazione consente di adeguare le sole denominazioni a quelle

oggi in uso presso il C.F.S. ai sensi dello stesso D.P.G.R. n. 80/1990 e del D.Lgs. 3 aprile 2001 n.

155, che sono tipiche di un Corpo ad ordinamento civile e non militare.

Pertanto,  l’Assessore  della Difesa dell’Ambiente  propone l’adozione urgente  del  provvedimento

allegato  che  non  comporterà  oneri  ulteriori  di  bilancio  e  che,  in  conformità  alla  previgente

normativa, esprime gli  elementi  di corrispondenza tra i profili  professionali del C.F.V.A. e quelli

analoghi del Corpo Forestale dello Stato, adeguandoli alle leggi e alla contrattazione collettiva che

disciplina l’organizzazione e il personale della Regione Autonoma della Sardegna. 

Tutto ciò premesso, l’Assessore della Difesa dell’Ambiente, constatato che il Direttore Generale del

Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale ha espresso parere favorevole di legittimità, propone alla

Giunta l’approvazione del Disciplinare dei distintivi  di grado nel  testo che si  allega alla presente

deliberazione per farne parte integrante. 

La Giunta regionale, sentita la proposta dell’Assessore della Difesa dell’Ambiente

DELIBERA

di  approvare  il  Disciplinare  dei  distintivi  di  grado degli  ufficiali  e  dirigenti  del  C.F.V.A.  di  cui  in

premessa, secondo il testo allegato alla presente deliberazione.

Il Direttore Generale Il Presidente
Fulvio Dettori Renato Soru
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